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NOTA INTEGRATIVA  

Bilancio al 31/12/2021 
 

(Valori espressi in Euro) 

 
Signori Soci,  
 
 il bilancio al 31/12/2021 chiude con una perdita di gestione di 352.471,51.- 
 La cooperativa per l’esercizio non sconta imposte IRES e IRAP per perdita fiscale e in 
applicazione alle normative fiscali vigenti per le cooperative sociali ONLUS.                                         
 Nell’esercizio 2021 la cooperativa ha continuato a svolgere la sua attività principale di gestione 

dei tre percorsi scolastici con riconoscimento della parità scolastica: il liceo scientifico con indirizzo 

sportivo “Don Bosco Village School”, il Liceo delle Scienze Umane, opzione linguistico-sportiva e 

della scuola media inferiore. 

 Per una migliore ed approfondita analisi dell’attività sociale si rinvia al Bilancio di 
Responsabilità Etico Sociale. 
 
 Si da evidenza delle motivazioni per le quali si è ritenuto di far ricorso al maggior termine 
previsto dall’art. 35 dello Statuto vigente per sottoporre il bilancio in esame all’approvazione 
dell’Assemblea dei Soci. A tale fine si richiamano tutti gli importanti aspetti gestionali che hanno 
impegnato il Consiglio negli ultimi mesi, ampiamente trattati in sede assembleare nelle sedute del 
22/02 u.s. e 29 marzo u.s. e qui sintetizzati: (1) progetto di gestione di strutture di housing sociale, 
studi e disamina per fornire all’assemblea dei soci elementi utili e necessari all’assunzione di delibera in 
merito all’esecuzione del mandato fiduciario, (2) studio e valutazione in merito all’impatto sulla 
gestione del sodalizio alla luce della riforma del Terzo Settore: studi e riflessioni in ordine alla possibile 
trasformazione in Fondazione che (3) hanno condotto alla decisione in sede assembleare di presentare 
istanza presso il Tribunale di Milano per la designazione di un esperto che provveda ad effettuare la 
relazione giurata indispensabile e preliminare all’assunzione di delibera per l’eventuale trasformazione 
in Fondazione e, (4) prima ancora, di conferire incarico di revisione volontaria a una Società di 
Revisione iscritta nei registri del Tribunale da eseguirsi prima della perizia da parte del tecnico 
nominato dal Tribuale. A ciò si aggiunga l’importante impegno profuso da parte dei membri del 
Consiglio, anche attivamente coinvolti nella gestione dell’attività scolatica dell’Istituto don Bosco 
Village in un periodo di emergenza sanitaria COVID-19 che, come da provvedimento normativi, ha 
vusti solo dal mese di aprile dell’anno in corso il graduale ritorno alla normalità di gestione seppur 
ancora con incidenti limitazioni.   
 
 Si segnala che la Società non appartiene a gruppo societari. 

  

 

 



 

Criteri di formazione 

I dati esposti nello Stato Patrimoniale, nel Conto Economico e nella Nota Integrativa sono 

conformi alle risultanze delle scritture contabili, regolarmente tenute e si conferma che il 

bilancio è stato redatto secondo i principi e le disposizioni previste agli artt. 2423 e seguenti 

Codice Civile, nonché secondo i principi contabili elaborati dal Consiglio Nazionale dei Dottori 

Commercialisti e dei Ragionieri come rivisti ed aggiornati dall’Organismo Italiano di 

Contabilita’ (OIC), mentre l’esposizione delle voci segue lo schema indicato dagli artt. 2424 e 

2425 Codice Civile rispettivamente per lo Stato Patrimoniale e per il Conto Economico. 

Nella redazione del bilancio sono stati rispettati i criteri generali di valutazione di cui all’art. 

2423 bis Codice Civile: 

- la valutazione delle voci è stata effettuata secondo prudenza e nella prospettiva della 
continuazione dell’attività aziendale, considerando la funzione economica dell’elemento 
dell’attivo o del passivo considerato; 

- il risultato di gestione indicato è esclusivamente quello realizzati alla data di chiusura 
dell’esercizio; 

- si è tenuto conto dei proventi e degli oneri di competenza dell’esercizio, 
indipendentemente dalla data di incasso o di pagamento; 

- sono stati considerati i rischi e le perdite di competenza, anche se conosciuti dopo la 
chiusura dell’esercizio e prima dell’approvazione del bilancio.  

I dati risultano comparabili con quelli dell’esercizio precedente. 

La presente Nota Integrativa, redatta ai sensi degli artt. 2427 e seguenti Codice Civile, 

costituisce ai sensi e per gli effetti dell'art. 2423 Codice Civile, parte integrante del bilancio 

d'esercizio. 

La Società si è avvalsa della redazione del bilancio “in forma abbreviata” non avendo superato 

due dei tre limiti quantitativi previsti dall’art. 2435 bis Codice Civile per due periodi 

amministrativi consecutivi. In assenza di provvedimenti legislativi, su cui è intervenuto il 

Ministero dello Sviluppo Economico con la nota del 20 marzo 2017, si è provveduto ad 

assolvere agli ulteriori obblighi di informativa posti a carico delle società cooperative, 

riportando le informazioni richieste in calce al presente documento. 

La stesura della presente Nota Integrativa è stata eseguita provvedendo ad omettere, ai sensi 

dell’art. 2435 bis Codice Civile le informazioni previste ai numeri 2), 3), 7), 9), 10), 12), 13), 14), 

15), 16), 17) e quella prevista al numero 10 dell’art. 2426 Codice Civile. 

Criteri di valutazione 

I criteri di valutazione utilizzati nella formazione del bilancio chiuso al 31/12/2021 sono 

conformi a quanto disposto dall’art. 2426 Codice Civile. L'applicazione del principio di 

prudenza ha comportato la valutazione individuale degli elementi componenti le singole poste 

o voci delle attività o passività, per evitare compensi tra perdite che dovevano essere 

riconosciute e profitti da non riconoscere in quanto non realizzati. La continuità di 

applicazione dei criteri di valutazione nel tempo rappresenta elemento necessario ai fini della 

comparabilità dei bilanci della Società nei vari esercizi. 

Si illustrano i criteri che sono stati adottati per le poste più significative.  



 

Deroghe 

Nel corso dell’esercizio non si sono verificati casi eccezionali che: 

- ai sensi dell’art. 2423 bis, comma 2 Codice Civile, abbiano reso necessarie deroghe 
all’applicazione della disposizione contenuta nell’art. 2423 bis comma 1 n.6 Codice 
Civile; 

- ai sensi dell’art. 2423 comma 4 Codice Civile, abbiano reso necessario disapplicare una 
o più disposizioni contenute negli artt. 2423 e seguenti Codice Civile. 

 
 
 
 

ATTIVO 

 

IMMOBILIZZAZIONI 

Immateriali 

Per quanto riguarda i costi di acquisizione degli immobilizzi, gli stessi non comprendono costi 
di indiretta imputazione in quanto non imputabili secondo un metodo oggettivo. A detti costi 
di acquisizione non sono stati aggiunti oneri finanziari. 
 
Le spese, aventi utilità pluriennale da ammortizzare iscritte a bilancio, sono relative alle spese 

sostenute per le necessarie opere di manutenzione su beni immobili di terzi relativamente ai 

locali in cui è svolta l’attività scolastica per adeguamento allo svolgimento dell’attività specifica 

scolastica ed ampliamento degli ambienti; il criterio di riparto optato è stato quello dello 

stanziamento in base alla durata del contratto di concessione in uso. Il contratto di concessione 

in uso dei locali per attività scolastica già rinnovato dal 01/09/2018 a tutto il 31/08/2024, è 

stato risolto anticipatamente in data 31/12/2020: nella medesima data, e per la stessa struttura, 

è stato sottoscritto un contratto di locazione di immobile ad uso scolastico con effetto dal 

01/01/2021 a tutto il 31/12/2026 con possibilità di proroga tacita di ulteriori sei anni. I piani 

di ammortamento, dal 2020, sono stati pertanto riadeguati alla nuova durata contrattuale. 

.  
 

VOCI IMMOBILIZZAZIONI IMMATERIALI PERIODO   

Manutenzione su beni immobili di Terzi    

• Per lavori di adeguamento specifici per l’attività Durata del contratto di utilizzo  
con termine a tutto il 
31/12/2026. 
 

  
 
 

 

I costi di acquisizione dei DIRITTI DI UTILIZZAZIONE DI OPERE DELL’INGEGNO 

per software amministrativo-contabile sostenuti per euro 3.000,00 nell’esercizio 2017 sono 

interamente ammortizzati. Lo stesso dicasi per gli ONERI PLURIENNALI sostenuti nel 2017 

per complessivi euro 4.400,00- per personalizzazione del software di cui sopra per interfaccia 

con il software gestionale parimenti ammortizzato. 

 

 



 

Materiali 

Le immobilizzazioni materiali risultano iscritte al costo di acquisto o di produzione, rettificate 
dai corrispondenti fondi di ammortamento. 
Nel valore di iscrizione in bilancio si è tenuto conto degli oneri accessori, portando a riduzione 
del costo gli eventuali sconti commerciali e gli sconti condizionati di ammontare rilevante. 
L'ammortamento verrà effettuato con sistematicità ed in ogni esercizio, in relazione alla residua 
possibilità di utilizzazione di ogni singolo bene. Le spese “incrementative” sono state 
eventualmente computate sul costo di acquisto solo in presenza di un reale e “misurabile” 
aumento della produttività, della vita utile dei beni o di un tangibile miglioramento della qualità 
dei prodotti o dei servizi ottenuti, ovvero infine di un incremento della sicurezza di utilizzo dei 
beni. Ogni altro costo afferente i beni in oggetto è stato invece integralmente imputato al conto 
economico. 
Il costo delle immobilizzazioni viene ammortizzato in ogni esercizio sulla base di un piano, di 
natura tecnico-economica, che si ritiene assicuri una corretta ripartizione dello stesso negli 
esercizi di durata della vita economica utile dei beni cui si riferisce.  
I cespiti completamente ammortizzati restano iscritti fino al momento della loro dismissione. 
Le aliquote di ammortamento applicate nel presente esercizio, distinte per singola categoria, 
risultano le seguenti: 
 
 

VOCI IMMOBILIZZAZIONI MATERIALI PERIODO Aliq. % 
Attrezzature industriali e commerciali 

- attrezzature laboratori didattici 

- attrezzature laboratori didattici /modico valore 

- mobili e arredi laboratori didattici 

- mobili e arredi ufficio 

- mobili e arredi ufficio/ modico valore 

- macchine elettroniche d’ufficio modico valore 

- macchine elettroniche d’ufficio 

- giochi e attrezzature ludico/ricreative mod.val 

 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

 

  15,00 

100,00 

  15,00 

  15,00 

  12,00 

100,00 

100,00 

  20,00 

100,00 

- telefonia fissa / modico valore 

- telefonia cellulare / modico valore 

- attrezzature cucina e generali / modico valore 

- attrezzature generali modico valore 

- attrezzature varie 

- costruzioni leggere 

- autovetture 

- automezzi trasporto alunni 

 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

anno 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

100,00 

  15,00 

  10,00 

  25,00 

  20,00 

 

 
 
 
I piani standard di ammortamento delle immobilizzazioni materiali prevedono, per gli eventuali 
acquisti effettuati nell'anno, diversi da quelli di modico valore (valori unitari inferiori a Euro 
516,46), una percentuale di ammortamento ridotta alla metà rispetto a quella applicata nei 
successivi esercizi. Ciò in quanto si presume un utilizzo medio di sei mesi dei nuovi cespiti 
ritenendo irrilevante per il risultato di esercizio il computo dell'ammortamento mediante 
riproporzionamento ai giorni di effettivo utilizzo/possesso dei nuovi cespiti. 
Gli ammortamenti così effettuati sono giudicati congrui rispetto all'intensità di utilizzazione ed 
alla vita utile delle immobilizzazioni.       
 
Ai sensi e per gli effetti dell’art. 10 della legge 19 Marzo 1983 n. 72, così come anche 
richiamato dalle successive leggi di rivalutazione monetaria, si precisa che per i beni materiali 
tuttora esistenti in patrimonio non è stata mai eseguita alcuna rivalutazione monetaria. 
 



 

Si evidenzia che non è stato necessario operare svalutazioni ex art. 2426 comma 1 n. 3 del 
codice civile in quanto, come previsto dal principio contabile OIC 9, non sono stati riscontrati 
indicatori di potenziali perdite durevoli di valore delle immobilizzazioni materiali. 
 

Finanziarie 

Non sono iscritte a bilancio immobilizzazioni finanziarie. 
 
Operazioni di locazione finanziaria 

 
La società nel corso dell’esercizio 2019 ha avviato un contratto di locazione finanziaria (nr. 

4212270 sottoscritto in data 14/12/2018) per l’acquisizione in utilizzo di attrezzatura informatica 
Cisco 3504 per collegamenti wireless controller con relative licenze (40). Il contratto è sottoscritto con 
DLL Financial Solution Partner (cod.fisc. 97116600152). Il prezzo di acquisto dei beni oggetto di 
locazione è complessivamente pari a Euro 13.763,00 oltre IVA da liquidarsi in 36 canoni mensili di 
382,49 oltre IVA. Il prezzo dell’opzione finale di acquisto è fissato in Euro 137,63 oltre IVA. La 
decorrenza, fissata per contratto dal verbale di consegna e collaudo, è avvenuta nel mese di marzo. La 
rilevazione a bilancio è avvenuta secondo il metodo patrimoniale. 

L’impegno residuo al 31/12/2020 è pari a Euro 902,70.- 
 
 

Analisi dei movimenti delle immobilizzazioni abbreviato 
 

 Imm. 
Immateriali 

Imm. Materiali Imm. 
Finanziarie 

Totale Immobilizzazioni 

Valore di inizio esercizio     

Costo 435.403 325.658 - 761.061 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

 
(112.742) 

 
(149.356) 

 
- 

 
(262.098) 

Valore di bilancio 

 
Variazioni 
nell'esercizio 

322.661 176.302 - 498.963 

Decrementi per 
alienazioni e 
dismissioni (del 
valore di bilancio) 

Incrementi per 
acquisizioni 

 
- 
 
 
 

- 

 

- 

 

 

10.768 

 

- 
 
 
 
 

- 

- 

 

 

 

10.768 

Ammortamento 
dell'esercizio 

(53.765) (37.913) - (91.678) 

Altre variazioni 

Di cui su Costo 

di cui su Fondi Amm.to 

- 

23.418 

(1.305) 

5.567 

(1.535) 

 (555) 

- 5.567 

21.883 

(1.860) 

Totale variazioni 
 
Valore di fine 
esercizio 

(53.765) (21.578) - (75.343) 

Costo 435.403 336.426 - 771.829 

Ammortamenti (Fondo 
ammortamento) 

 
(166.507) 

 
(181.701) 

 
- 

 

(348.208) 

Valore di bilancio 268.896 154.725 - 423.621 

 

 



 

ATTIVO CIRCOLANTE 

CREDITI 

I crediti sono esposti al presumibile valore di realizzo.  Il Fondo, la cui consistenza al 01/01 era 
pari a Euro 9.000,00.- (di cui Euro 3.703,50. Tassato), è stato interamente utilizzato nel corso 
dell’esercizio per la copertura di perdite su crediti divenuti inesigibili e per i quali non si è ritenuto 
economicamente ed eticamente conveniente attivare procedure di recupero crediti anche alla luce dello 
stato soggettivo dei creditori. Trattasi sostanzialmente di crediti vantati verso famiglie di alunni non più 
frequentanti per rette di frequenza non integralmente versate anche per verificati e valutati stati di crisi 
economica famigliare.  

Si è quindi provveduto a ricostituire il fondo medesimo a fronte di alcuni crediti in sofferenza 
che risultano quindi sostanzialmente coperti da rischi per possibili insolvenze future. Il fondo al 
31/12/2021 è pari a Euro 9.000,00.- (di cui Euro 1.432,12.- tassato). 

 
Alla voce “Crediti esigibili entro l’esercizio successivo”, quale posta significativa, risulta iscritto 

un credito verso mandatario per euro 350.000,00.- riferito alle risorse finanziarie anticipate al fiduciario 

per lo svolgimento dell’incarico di acquisizione (nell’ambito della procedura fallimentare R.G. 
864/2014 Tribunale di Milano) di un immobile nel Comune di Cernusco sul Naviglio, in forma di 
mandato fiduciario conferito in data 15/04/2021, per la realizzazione di un progetto di housing sociale 
deliberato in sede assembleare in data 31/03/2021. L’Assemblea dei Soci, nella seduta richiamata, 
aveva infatti deliberato all’unanimità di conferire speciale mandato di acquisto e intestazione fiduciaria 
del bene, nell'esclusivo interesse della Società, al Socio in esame, affinchè avesse a partecipare all'asta 
presentando offerta irrevocabile d'acquisto del bene alle condizioni indicate dall’Assemblea medesima 
intestando, quindi, fiduciariamente il bene gestendolo nell'esclusivo interesse e per conto della 
mandante, naturalmente a spese della stessa, con impegno a gestirlo e a (re)intestarlo secondo le 
istruzioni di volta in volta ricevute dalla Società. L’Assemblea aveva quindi disposto di fornire 
prontamente e/o rimborsare, ove anticipate dal mandatario fiduciario, le risorse economiche e le 
provviste necessarie all'acquisto, alla gestione e alla (re)intestazione del bene secondo le istruzioni 
ricevute, anche quelle di natura fiscale e tributaria connesse o dipendenti dall'acquisto, mantenimento e 
(re)intestazione del bene; il tutto nei limiti e alle condizioni meglio specificate nel mandato fiduciario 
sottoscritto. 

La voce di patrimoniale sopra richiamata attrae quindi in bilancio le decisioni assembleari 
richiamate. 

Il Socio fiduciario ha provveduto a presentare rendiconto dell’attività svolta al 31/12/2021, 
come da obbligo di cui al mandato, rispetto alla quale si è provveduto ad alimentare il “Fondo 
Accantonamento Spese e Oneri Futuri” per complessivi euro 42.750,00.- 

Si rinvia alle successive “Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio” per le 
informazioni inerenti l’esecuzione del mandato sopra richiamato. 

 

DISPONIBILITA’ LIQUIDE 

I conti correnti bancari e la cassa, sono iscritti al numerario. 
I saldi degli estratti conto bancari e delle carte di credito sono stati riconciliati con le scritture 

contabili. 
Le disponibilità liquide di cassa sono su valori adeguati alle esigenze aziendali. 
 
 

 



 

RATEI E RISCONTI 

Risultano iscritti a bilancio risconti attivi determinati secondo il criterio della competenza. 
 
  
 

PASSIVO e PATRIMONIO NETTO 

PATRIMONIO NETTO 

Le voci sono esposte in bilancio al loro valore contabile. 
Nei seguenti prospetti sono analiticamente indicate le voci di patrimonio netto, con specificazione 
della loro origine, possibilità di utilizzazione e distribuzione, nonché della loro avvenuta utilizzazione 
nei precedenti esercizi. 
 

DESCRIZIONE Saldo al 

31/12/2021 

Possibilità 

utilizzo 

Quota 

disponibile 

Quota non 

disponibile 

Quota 

distribuibile 

Quota non 

distribuibile 

Capitale 240  - - - - 

Riserva legale 137.575 A,B 137.575 - - 137.575 

Riserva indivisibile  293.771 A,B 293.771 - - 293.771 

Riserva statutaria 

Tassa ammissione 

1.135 A,B 1.135 - - 1.135 

 
Possibilità di utilizzo 
   A: aumento di capitale nei limiti previsti dalla legge per le società cooperative. 
   B: copertura perdite  
   C: distribuzione ai soci 
 

 
Composizione del capitale sociale 

 

Saldo Capitale Sociale al 31/12/2021 240 

Capitale sociale sottoscritto al 31/12/2021 
(pari a n.  8   quote da €  30,00 cadauna) 

 
240 

Capitale sociale versato al 31/12/2021 
(pari a n.  8   quote da €  30,00 cadauna) 

 
240 

 

FONDI PER RISCHI E ONERI 

 Il “Fondo Accantonamento per Spese e Oneri Futuri” è stato acceso nell’esercizio a garanzia di futuri 
oneri per eventuali conguagli a debito che gli uffici finanziari dovessero accertare in sede di 
riliquidazione dell’imposta dovuta dal Socio con cui la cooperativa ha sottoscritto in sede sindacale 
verbale di conciliazione in data 16/12/2021 e che, in forza degli accordi sottoscritti, restano 
esclusivamente a carico della cooperativa.  
 Il fondo è stato altresì alimentato da futuri oneri per la cui indentificazione si rimanda a quanto 
relazionato al paragrafo di cui sopra relativo ai CREDITI. 

TRATTAMENTO DI FINE RAPPORTO DI LAVORO 

 Il fondo accantonato rappresenta l'effettivo debito della società al 31/12/2021 verso i Soci 
lavoratori dipendenti e lavoratori dipendenti terzi in forza a tale data.  

 
Per i lavoratori che hanno manifestato in forma esplicita la volontà di conferire il TFR 

maturando alle forme pensionistiche complementari la quota maturata al 31/12/2021 non risulta 

iscritta al fondo in esame. Al termine dell'esercizio si è provveduto a rivalutare il TFR maturato fino al 

31/12/2020 secondo normativa vigente in materia. 



 

DEBITI 

 I debiti sono rilevati al loro valore nominale, corrispondente al presumibile valore di estinzione. 
 Si attesta che non esistono debiti sociali assistiti da garanzie reali.  
  
 

RATEI E RISCONTI 

Sono stati iscritti in questa voce i costi di competenza dell'esercizio esigibili in esercizi 
successivi ed i ricavi il cui corrispettivo è stato realizzato entro la chiusura dell'esercizio, ma di 
competenza di esercizi successivi, comunque comuni a due o più esercizi, la cui entità varia in 
funzione del tempo. Si è pertanto applicato il criterio dell’effettiva competenza temporale 
dell’esercizio. La voce consistente dei risconti passivi riguarda i contributi di frequenza fatturati 
alla data del 31/12/2021 per l’A.S. 2021/2022, sulla scorta degli accordi contrattuali di 
prestazione scolastica, ed imputati pro quota all’esercizio in esame.  
 

CONTO ECONOMICO 

VALORE DELLA PRODUZIONE  

I ricavi sono iscritti in bilancio per competenza. Trattandosi di ricavi derivanti dalle prestazioni 
di servizi, sono iscritti a fronti di servizi resi e nel particolare caso delle prestazioni continuative i 
relativi ricavi sono iscritti per la quota maturata. I ricavi istituzionali dell’attività hanno registrato un 
incremento di oltre il 13% rispetto al precedente esercizio.  

Il valore della produzione acquisisce anche i contributi incassati nel corso dell’anno da MIUR e 
Regione Lombardia in c/esercizio per la gestione dei percorsi scolastici paritari, contributo erogato da 
Fondir per percorsi di formazione finanziati oltrechè il contributo incassato 5 per mille. In questa 
sezione di bilancio sono iscritti per competenza mentre per la parte finanziaria si rimanda al successivo 
punto 7).  

 

COSTI DELLA PRODUZIONE 

I costi sono stati determinati secondo il principio di prudenza, di competenza e della 

correlazione ai ricavi di esercizio, al netto dei resi, sconti, abbuoni e premi. 

PROVENTI E ONERI FINANZIARI 

I proventi e gli oneri di natura finanziaria sono stati iscritti in base alla competenza economico-

temporale. 

IMPOSTE SUL REDDITO 

Il risultato di gestione non sconta imposte come evidenziato in apertura. 
La cooperativa in quanto “cooperativa sociale ONLUS” è considerata a mutualità prevalente di 

diritto; la situazione soggettiva, ha registrato nell’anno un apporto lavorativo da parte dei Soci 
cooperatori inferiore al 50% e al 25%, del costo lavoro complessivo compe recita il punto b) dell’art. 
2513 del codice civile. Si rimanda all’evidenza data al successivo punto sull’INFORMATIVA DELLA 
CONDIZIONE DI PREVALENZA.  

La Società non sconta IRAP in quanto ONLUS avente sede in Lombardia ed ivi operante e, 
quindi, esente da tale imposta rispetto alla normativa regionale. 

 



 

 

ALTRE INFORMAZIONI 

Di seguito vengono riportate le altre informazioni richieste dal codice civile. 

    

Compensi, anticipazioni e crediti concessi ad amministratori e sindaci e impegni assunti 

per loro conto 

 Si precisa che la società non ha nominato il Collegio Sindacale e/o Revisore Contabile, non 
previsto statutariamente e non ricorrendone gli obblighi di nomina a termini di legge. 
 Nel corso dell’esercizio non sono stati liquidati compensi ai membri dell’organo 
amministrativo. 
 

Impegni, garanzie e passività potenziali non risultanti dallo stato patrimoniale 

 Non esistono conti d'ordine iscritti in bilancio, né altri impegni non risultanti dallo stato 
patrimoniale tali da essere indicati in nota integrativa.  

 
Informazioni sulle operazioni con parti correlate 

 

Nel corso dell’esercizio non sono state poste in essere operazioni con parti correlate. 
 

Informazioni sugli accordi non risultanti dallo stato patrimoniale 

Nel corso dell’esercizio non è stato posto in essere alcun accordo non risultante dallo stato 
patrimoniale. 
 
Informazioni sui fatti di rilievo avvenuti dopo la chiusura dell'esercizio 

Con riferimento al punto 22-quater dell'art. 2427 del codice civile, si segnalano i seguenti fatti 
di rilievo successivi alla chiusura dell'esercizio. 

 
Nel mese di marzo u.s. l’Assemblea dei Soci, in considerazione dell’evoluzione dei fatti 

gestionali e delle condizioni che avevano orientato la scelta, ha deliberato di rinunciare alla 
realizzazione del progetto di housing sociale per il cui avvio aveva proceduto all’acquisizione di un 
immobile (nell’ambito della procedura fallimentare R.G. 864/2014 Tribunale di Milano)  nel Comune 
di Cernusco sul Naviglio in forma di mandato fiduciario conferito in data 15/04/2021 ad uno dei Soci 
rinviando la realizzazione progettuale ad un tempo successivo. Le somme messe a disposizione per 
l’acquisizione di cui sopra, in forza del mandato, risultano iscritte a bilancio al 31/12/2021 alla voce 
“Crediti esigibili entro l’esercizio successivo” per euro 350.000,00.- (per valore di acquisizione, spese 
notarili e di gestione come da mandato). 

A fronte di tale decisione il Socio mandatario ha dichiarato di voler mantenere nella propria sfera 
patrimoniale – così come di fatto è in forza del mandato fiduciario richiamato – l’immobile acquisito, a 
ragione dell’interesse dello stesso a perseguire a titolo personale l’obiettivo inizialmente condiviso 
stante la ritenuta bontà dell’azione di investimento intrapresa sul futuro della mission del sodalizio. 
L’Assemblea accettava all’unanimità la proposta avanzata dal Socio mandatario.  
L’Assemblea dei Soci ha orientato la propria decisione in tale direzione, valutato: a) l’ulteriore 
vantaggio per A.GIO. di poter rientrare anche di alcune somme relative agli oneri di gestione che 
possano rappresentare ancora utilità specifica a favore del Socio in esame diversamente non 
recuperabili per vendita a Terzi; b) la possibilità, conseguente alla prelazione d’acquisto da ultimo 
offerta dal Socio in esame, la quale consentirebbe ad A.Gio., ricorrendone eventualmente le condizioni 
in futuro, la possibilità di ritornare sull’iniziale progetto di gestione di strutture di housing sociale; c) il 
valore commerciale nello stato attuale dell’immobile pari a € 297.000,00 attestato da una perizia giurata 
eseguita sull’immobile da professioni incaricato in data 01/12/2021). 



 

L’Assemblea, considerato e valutato lo stato di solvibilità reddituale e patrimoniale del Socio che 
continua, peraltro, a prestare la propria attività lavorativa presso la cooperativa, all’unanimità 
l’Assemblea, ha confermato l’accettazione di quanto definito nella “Dichiarazione di ricognizione del 
debito” formulata dal Socio interessato e da questi sottoscritta in data 30 marzo 2022, tenuta agli atti 
della cooperativa, con il riconoscimento di un debito complessivo verso A.GIO. pari a € 326.000,00.- 
(trecentoventiseimila-euro-virgola-zerozero) in linea capitale. L’Assemblea ha quindi accettato il piano 
di restituzione rateale del debito di cui sopra in 20 rate, la prima a partire dal 30 giugno 2022 e l’ultima 
in data 30 settembre 2016 con il riconoscimento di un interesse calcolato al tasso dell’interesse legale 
vigente (articolo 1 del Dm del 13 dicembre 2021) pari al 1,25%. Il pagamento avverrà con accredito su 
conto corrente intestato e mediante rilascio di effetti cambiari. L’Assemblea ha, inoltre, accettato 
l’impegno assunto da parte del Socio in esame di concedere ad A.GIO. una prelazione di acquisto in 
caso di cessione per vendita degli immobili che risulteranno a seguito delle opere di ristrutturazione, ed 
eventuale frazionamento, per tutto il periodo sino al 30/09/2026, a parità di prezzo e condizioni 
eventualmente proposte da Terzi. 
Si evidenzia che nel bilancio chiuso al 31/12/2021 è stato costituito un “Fondo accantonamento per 
spese e oneri futuri” per la copertura di oneri dovuti per la gestione del mandato sottoscritto sino alla 
data della sua esecuzione avvenuta con delibera assembleare del 29/03/2022. 
 
Imprese che redigono il bilancio consolidato dell'insieme più piccolo di imprese di cui si fa 
parte in quanto impresa controllata 

Non esiste la fattispecie di cui all'art. 2427 n. 22-sexies del codice civile. 
 
Informazioni relative agli strumenti finanziari derivati ex art. 2427-bis del Codice Civile 

Si attesta che non è stato sottoscritto alcun strumento finanziario derivato. 

 
Informazioni relativi all’esistenza di attività di direzione e di coordinamento 

Si attesta che la società non è soggetta e non esercita attività di direzione e coordinamento da e 
verso alcun soggetto terzo. 

 
 

 
Azioni proprie e di società controllanti 

Ai sensi dell’art. 2435-bis e art. 2428, comma 3 n. 3 e n. 4 del codice civile, si precisa che la 
società, nel corso dell'esercizio, non ha posseduto e non possiede, anche per tramite di terzi, azioni 
proprie e/o quote di società controllanti. 

 
 
Cariche Sociali  

Il Consiglio di Amministrazione in carica è stato rinnovato nell’Assemblea dei Soci del 
24/06/2021 per compiuto trienno e resterà in carica sino all’approvazione del Bilancio che chiuderà al 
31/12/2023. 

Alla data di redazione della presente non risulta nominato alcun organo di controllo: in base 
alle previsioni normative (art. 51 bis Legge 17 luglio 2020, n. 77), il termine di nomina dell’organo di 
controllo era stato differito al 2022, in occasione dell’approvazione dei bilanci relativi all’esercizio 
2021 (il superamento di almeno uno dei limiti dimensionali andrà, conseguentemente, effettuato con 
riferimento ai bilanci relativi agli anni 2020 e 2021, invece degli anni 2017 e 2018). 
Secondo il disposto di cui all’art. 1-bis, introdotto in sede di conversione del D.L. 118/2021 in L. n. 
147/2021, è stato ulteriormente previsto il differimento della nomina entro la data di approvazione dei 
bilanci relativi all’esercizio 2022, vale a dire al 30 aprile 2023 secondo il termine legale ordinario, 
facendo riferimento agli esercizi 2021 e 2022. 
Si ritiene utile ripercorrere qui di seguito le tappe della normativa che ha portato ai vari differimenti: 



 

 

 
Informativa supplementare emergenza COVID-19 

Anche l’esercizio 2021, come il 2020, è stato sicuramente un anno complesso come 
conseguenza della crisi sanitaria ed economica che ha colpito le imprese anche se in maniera 
differenziata: in condizioni di incertezza come quelle che stiamo vivendo, fornire un’informativa 
trasparente ai destinatari del bilancio diventa fondamentale. Per tale ragione, a fronte degli interventi e 
delle deroghe previste dal Legislatore per “supportare” i bilanci delle società, si evidenzia quanto segue: 

- La cooperativa non si è avvalsa delle deroga previste dall’articolo 38-quater L. 77/2020 (di 
conversione del D.L. 34/2020) e ss.ii. e mm. in tema di continuità aziendale ritenendo 
l’insussistenza di significative incertezze in merito alla capacità dell’azienda di continuare a costituire un 
complesso economico funzionante destinato alla produzione di reddito. 

- La cooperativa non si è avvalsa della facoltà di non imputare a conto economico nel bilancio 
2020 l’intera quota, o una parte soltanto, di ammortamento delle immobilizzazioni materiali ed 
immateriali (articolo 60, commi da 7-bis a 7-quinquies, D.L. 104/2020, convertito dalla L. 
126/2020). 

Società cooperative a mutualità prevalente 

 
(1) INFORMATIVA DELLA CONDIZIONE DI PREVALENZA 
La cooperativa agisce nel rispetto delle norme di cui alla L. 381/1991 e, essendo Cooperativa 
Sociale, è considerata cooperativa a mutualità prevalente di diritto.  Si sottolinea, inoltre, il 
rispetto delle norme di cui all’art. 2514 del C.C. (Requisiti delle cooperative a mutualità 
prevalente). 
Nella tabella a seguire si dà, tuttavia, dimostrazione dei parametri previsti dall’art. 2513 del C.C. 
(Criteri per la definizione della mutualità prevalente). 
La Società è iscritta all’Albo Nazionale delle Cooperative a mutualità prevalente presso il 
registro imprese di Milano al n. A121084 nonché all’Albo Regionale delle Cooperative Sociali 
presso la Regione Lombardia al n. 742, foglio n. 371, sezione A. 

Tra i costi del lavoro di terzi collocati nella voce B7 vengono presi in considerazione soltanto 
quelli relativi a rapporti di lavoro "inerenti lo scopo mutualistico", aventi cioè ad oggetto 
prestazioni omogenee con quelle dei soci lavoratori e quindi direttamente strumentali allo 
svolgimento delle attività della cooperativa. 

 

 

 

https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F5543291393DFCA10967FADED9D4DD4D1ABEC3D5BF44F9ACD2B7E6D34C53D3737C920D8EE1AC19369F85055FC1F395BA87BC2245548C587C7D6C73070E356E3A1EB232C647D6C088B0B72C32D363986ABFFB3F04795D47792FD658C9A52EFEBE8D76D5AB344677126CD8C8BC81868EDC5D577DB88E3AEEC6581678ABF67712A4429E8ED3FFCE0138FA9C8238A8004020CEE44DB684BEF21F96603DE621677843500A6B839B7FC0C78569BEF4BE8FF9D536CF85
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F554328AEFF5E7454C3489EED5301EA2BE27D2417F462ABF559755C43968F6BADB91DE1784CDD2BC8B838681FBC66E615918B6FDAD7CEE886B1380818F9C9D92BDDF252B90E0A4B357290C9000C505AE8FFA0399B34B6A957DCC938379F6067601F34F559727DFB97829B4CD46D65A013BDDC8E5116B55A443A07031D023BAE7169E11E55C1921BEA529224E7E5004134D195ECC3CB511784EB92DAA41B81D1BEC2FD661E94CAF09F9AD702EA5AC77C7EFEE4B0501C8C0A29C76FC
https://portale.ecevolution.it/loginServlet?encParam=5A609037C3FD53161B3A7340F3BA77D98EA782AB51A64B3E68FF6FAF02F554328AEFF5E7454C3489EED5301EA2BE27D2417F462ABF559755C43968F6BADB91DE1784CDD2BC8B838681FBC66E615918B6FDAD7CEE886B1380818F9C9D92BDDF252B90E0A4B357290C9000C505AE8FFA0399B34B6A957DCC938379F6067601F34F559727DFB97829B4CD46D65A013BDDC8E5116B55A443A07031D023BAE7169E11E55C1921BEA529224E7E5004134D195ECC3CB511784EB92DAA41B81D1BEC2FD661E94CAF09F9AD70309B2DE7A94FC17B9B8450D63DCD34CE


 

  
 

   V/TERZI  SOCI TOTALE 

B7 
PER 
SERVIZI 

 

attinenti allo scopo mutualistico (A) 
          

39.760    - 
          

39.760  

  
 lavoro occasionale  12.018  12.018 

  

 Consulenze e servizi educativo-
didattici  23.206  23.206 

  
 rimborso spese Soci             

  
 Servizi per attività ludico-ricreative  4.537  4.537 

       

B9 
PER IL 
PERSONALE  (B) 1.059.165   316.567 

        
1.375.732 

        

  
 Retribuzioni e Oneri   991.864 296.929 1.288.793 

  
 oneri previdenziali e assistenziali    

   Welfare aziendale 16.450 3.500 19.950 

   Trattamento fine rapporto 50.822 16.138  66.989 

  
 Altri costi - - - 

    
 

TOTALE COSTO LAVORO (A+B) 
        

1.098.925  316.567 
        

1.415.492 

  
 

       77,64%         22,36%   100,00% 

 
(2) PROCEDURA DI AMMISSIONE E CARATTERE APERTO DELLA SOCIETA’ 
Al 31/12/2021 risultano iscritti nr. 7 Soci Ordinari e nr. 1 Soci Volontari: l’anno 2021 ha visto 

il recesso di 1 Socio Volontario. Alla redazione della presente i soci iscritti restano 7 di cui 6 ordinari e 
1 volontari: 1 socio lavoratore con incarichi amministrativi ha rassegnato le proprie dimissioni 
volontarie dal lavoro e contestuale domanda di recesso da socio. Non vi sono Soci sovventori.  
Si evidenziano le costanti attività svolte dall’organo amministrativo, per la sollecitazione e 
sensibilizzazione, con particolare coinvolgimento a collaboratori e dipendenti della cooperativa, per  
per favorire l’espressione della volontà di adesione alla compagine sociale della cooperativa, purtroppo 
senza esito: il timore nell’assunzione di posizioni di maggior coinvolgimento sul piano gestionale 
rappresenta probabilmente un deterrente così come l’aspetto circa la natura del rapporto lavorativo 
instaurato che passerebbe a “ulteriore” rispetto al rapporto societario. 

 
(3) CRITERI SEGUITI NELLA GESTIONE SOCIALE PER IL CONSEGUENTO 

DELLO SCOPO MTUALISTICO 
In ottemperanza a quanto previsto dall’art. 2 della Legge 59/92 e dall’art. 2545 C.C., per 

quanto concerne i criteri seguiti nella gestione sociale per il conseguimento degli scopi statutari, siamo 
ad evidenziare che la Cooperativa, nel corso dell’esercizio 2021, in attuazione dei principi della 
mutualità e della cooperazione stabiliti dall’art. 3 dello Statuto Sociale, ha svolto quella che risulta 
essere la sua missione, ossia lo svolgimento di attività finalizzate al perseguimento dell’interesse 
generale della comunità, alla promozione umana e all’integrazione sociale dei cittadini soprattutto 
rispetto a quelle fasce a potenziale rischio di emarginazione (minori, anziani, giovani ed 
extracomunitari).  

Nello svolgimento della propria attività produttiva, ha stipulato contratti di lavoro nelle forme 
previste e ammesse dalle norme vigenti in materia e dagli accordi statutari, ha coinvolto risorse vive 
della comunità, dei fruitori dei servizi e ha cooperato attivamente con altri enti aventi finalità di 
solidarietà sociale su scala locale e nazionale. I rapporti di lavoro fanno riferimento anche al 
Regolamento approvato in sede assembleare in data 19/02/2019 (per meglio disciplinari i rapporti di 
lavoro in essere con i Soci lavoratori in adeguamento all’attuale attività sociale) e depositato presso la 
DTL competente.  

Nell’opera di distribuzione degli incarichi di lavoro sono stati privilegiati i Soci collaboratori 
compatibilmente ai requisiti professionali e alle esigenze tecnico operative della gestione dei servizi da 
erogare alla Clientela.  

I parametri di riferimento per la determinazione dei compensi a progetto non sono stati 
inferiori ai livelli minimi contrattuali previsti dai contratti previsti dal Regolamento Interno, ed 
applicati, “ANINSEI” e “C.C.N.L. per le lavoratrici e i lavoratori delle cooperative del settore socio-
sanitario-assistenziale-educativo e di inserimento lavorativo”. Sono stati inoltre sottoscritti accordi 



 

sindacali di secondo livello per il riconoscimento di integrazioni salariali a titolo di premio di 
produttività e welfare aziendale. 
 

(4) REVISIONE ANNUALE – VIGILANZA SUGLI ENTI COOPERATIVI 
 

Nell’ambito dell’azione di vigilanza sugli Enti cooperativi, ai sensi e per gli effetti del D.Lgs. del 
2 agosto 2002 n. 220, si segnala che l’ultima revisione conclusasi alla data di redazione della presente è 
avvenuta per l’anno 2021, per le attività di vigilanza annuale nel biennio 2021/2022, con rilevazione 
eseguita dal 27/05/2021 al 10/12/2021, a cura di ispettore incaricato dal Ministero dello Sviluppo 
Economico. La revisione si è conclusa con proposta di rilascio del certificato di revisione.  

 
(5) FINANZIAMENTO DA PARTE DEI SOCI 
 
Non risultano erogati finanziamenti da parte dei Soci a favore della cooperativa. 
 
(6) RISTORNI 
 
Non risultano erogati né deliberati ristorni a favore dei Soci. 
 
(7) CONTRIBUTI PUBBLICI INCASSATI NELL’ESERCIZIO 
In conformità a quanto disposto dalla legge 4 agosto 2017, n. 124, articolo 1, commi 125-129, 

in adempimento degli obblighi di trasparenza e di pubblicità, nella tabella seguente si dà evidenza dei 
contributi incassati nell’esercizio 2021. Gli stessi sono stati acquisiti in conto economico secondo 
competenza per complessivi Euro 71.543.- per quanto attiene i contributi di funzionamento delle 
scuole paritarie, Euro 3.560.- per fondi Fondir destinati alla formazione e Euro 6.619.- per accredito 5 
per mille che, pur non essendo oggettivamente identificabile quale contributo pubblico in quanto fondi 
destinati da privati, è erogato dall’Agenzia delle Entrate e quindi indicato: il 5 per mille incassato è stato 
destinato all’ampliamento dell’offerta formativa per la disabilità.  

 

data incasso Soggetto Erogante causale  importo  

   04/02/2021 MIUR Ancicipo su PON 211,76 

04/02/2021 MIUR Anticipo su PON 494,11 

04/02/2021 MIUR Anticipo su PON 741,17  

06/04/2021 REGIONE LOMBARDIA Componente sostegno disabilità saldo A.S. 2020 / 2021 6.000,00 

27/04/2021 MIUR AS 2020/2021 -  saldo alternanza scuola lavoro liceo scientifico sportivo 670,23 

03/05/2021 MIUR AS 2020/2021 -  saldo alternanza scuola lavoro liceo scienze umane                574,48    

04/08/2021 MIUR AS 2020 / 2021  saldo - AS 2021/2022 acconto scuola secondaria di 1 grado  24.925,21    

10/08/2021 MIUR A.S. 2020 / 2021 saldo – AS 2021/2022 acconto L.S.U. 10.547,99    

12/08/2021 MIUR A.S. 2020 / 2021 saldo – AS 2021/2022 acconto L.S.P. 9.213,61    

27/08/2021 MIUR A.S. 2020 / 2021 scuola I grado sostegno disabilità 
                

12.100,28    

   02/11/2021 FONDIR Progetto 183284522 – CUP G48B20001530005 per formazione 3.560,00 

25/11/2021 MIUR AS 2021 / 2022 – acconto alternanza scuola lavoro L.S.P. 495,35 

26/11/2021 MIUR AS 2021 / 2022 – acconto alternanza scuola lavoro L.S.U. 471,48 

30/11/2021 MIUR PON piano 1041176- libri e kit secondaria 1 e 2 grado  2.470,59 

02/12/2021 ISTR RICERCA UNIVERSITA' Contributo Didattica a Distanza 177,81 

13/12/2021 MIUR Contributo a sostegno esami di stato secondaria 1 grado 1.302,43 

13/12/2021 MIUR 
Contributo a sostegno esami di stato secondaria 2 grado 

1.080,71    

13/12/2021 MIUR 
Contributo a sostegno esami di stato secondaria 2 grado 

1.512.99    

12/11/2020 MIUR COVID 19 scuola media secondo grado - LSU          36.345,98    

29/10/2021 
Amministrazione 
Finanziaria Contributo 5 per mille destinazione da Privati anno 2020 su redditi 2019 6.618,95 



 

 
  

Proposta di destinazione degli utili o di copertura delle perdite 

 
Signori Soci,  
 
nel presente documento e nel B.R.E.S. riteniamo siano state fornite tutte le informazioni utili e 
necessarie per una corretta valutazione dei risultati conseguiti nell’esercizio 2021. 

Si conferma che il bilancio sottoposto alla vostra approvazione rappresenta in modo veritiero e 
corretto la situazione patrimoniale e finanziaria della società, nonché il risultato economico 
dell’esercizio e corrisponde alle scritture contabili.  

Vi invitiamo, pertanto, a procedere all'approvazione del Bilancio chiuso al 31.12.2021, della 

Nota Integrativa e del Bilancio di Responsabilità Etico Sociale, così come predisposti, proponendovi di 

di procedere alla copertura della perdita di esercizio che ammonta a Euro 352.471,51. – come segue: 

- quanto a Euro 293.770,63 con utilizzo della Riserva Indivisibile che quindi si azzera;   
- quanto a Euro 58.700,88 con utilizzo della Riserva Legale che passa quindi da Euro 
137.574,56.- a Euro 78.873,68.- 

 
 

Milano, 20 maggio 2022 
 

Il Consiglio di Amministrazione 
 
- Cigognani Stefano Achille 
 
- Uda Luca 
 
- Pozzi Gabriella 


